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Gli elet tori avevano tut to i l tempo per ' 
produr re i l r icorso al la Corte d 'appello ed 
ottenere quel la giustizia ohe, se ne per suada 
bene, non può rendere che i l Con sigl io di 
Stato o la Cor te d 'appello. 

Ripeto che i l Min istero non può in ger ir si 
in questa del icat issima mater ia che gli è 
sot t rat ta dalle d isposizioni di legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole min ist ro di gr azia e giust izia. 

Giantureo, ministro eli grazia e giustizia. L'ono-
revole Licata ha det to che era dovere del 
m in ist ro gu ar dasigi l li in n an zi tut to di ob-
b l igare i l r appresen t an te del Pubbl ico Min i -
stero a r icor rere contro le decisioni del la 
Commissione p r ovin ciale; e in secondo luogo 
di avver t ire la Corte d 'appel lo delle ir rego-
lar it à, che sarebbero state commesse. Mi per-
met ta l 'amico Licata di d ir gli che non posso 
accet tare questa sua teor ia. Tu t ti i giorni si 
invocano leggi, che tu telino l ' in d ipen den za 
delia m agist r at u r a: ora questa in d ipen den za 
sarebbe gravemen te offesa se i l min ist ro r i-
volgesse questa specie di mon ito al la Corte 
d 'appello, solo perchè egli giud ica che la 
Commissione provin ciale abbia i l legalmen te 
proceduto. 

Noto poi che non solo l 'azione del Pub-
blico Min istero è assolu tamen te indipenden te, 
ma deve essere esercit ata entro precisi ter-
min i, che nel caso presen te sarebbero già t ra-
scorsi: d igu isachè i l Min istero di gr azia e 
giust iz ia non può pren dere nessun provve-
dimen to. 

L'onorevole Licat a, men t re ha r ivolt o am-
pie lodi così al presiden te del Tr ibun ale come j 
al prefet to, ha det to che sarebbe l'elemen to 
elettivo della Commissione quello che non 
avrebbe fat to i l dovere suo. Ma gli è evi-
den te che su ll 'operato dell'elemen to elet t ivo, 
i l Governo non può esercitare alcuna in-
gerenza. I l procuratore del Re poteva r icor-
rere entro i t ermini di legge; e lo avrebbe 
fat to, se lo avesse creduto oppor tuno. Ma 
poiché nè i l procuratore del i£e n ell ' in teresse 
della giust izia, nè gli elet tori n ell ' in teresse 
loro hanno creduto di dover ricorrere il Mi -
n istero non ha da prendere alcun provvedi-
mento. 

Licata. Domando di par lare per fat to per-
sonale. ^ 

Presidente. Non posso dar le facoltà di par-
lare una seconda volta. 

Licata. Vor rei r ispondere... 
Presidente. Non posso. I l regolamen to lo 

vieta. Conver ta la sua in ter rogazione in in-
terpellan za. 

Licata. Conver to la mia in ter rogazione in 
in terpellan za. 

Presidenza del presidente Villa. 

Presidente. Mi onoro di r i fer ir e al la Ca-
mera che l'Ufficio di Presidenza, unitamente 
al la Commissione elet ta dal la Camera ed al 
relatore, ebbero stamane a recare l ' indir izzo 
di r isposta al discorso della Corona a Sua 
Maestà i l Re. 

Sua Maestà i l Re r ispose con le seguen ti 
t estuali par ole: 

Signor Presidente, Signori Deputati, 

Sono ben lieto che colla calma e colia sere-
nità che si conviene alle discussioni parlamen-
tari la Camera dei Deputati abbia ripreso i suoi 
lavori., 

L'esercizio ordinato delle pubbliche libertà 
— prima fon d am e n t a le fr a tutte, quella della 
tr ibuna par lamentare — è stata e sarà la vera 
forza delle Nostre Ist ituzion i. (Vive approva-
zioni). 

I l Mio popolo, a Me congiunto nel comune 
ideale del culto della Pat r ia, ha con Me viva 
e piena fede nel patr iot t ismo e nel senno del 
Par lamento ed accoglierà con sodisfazione i 
benefici r isultati di una non interrotta e feconda 
at t ività legislat iva. 

Un Paese come il nostro, che ha tante na-
turali energie, tanta vir tù di esempi, tanto te-
soro di tradizioni e di storia, ha il dir it to ed il 

I dovere insieme, di conseguire non solo la pro-
sperità, ina anche la grandezza. 

Confido nella in iziat iva del Mio Governo, 
nel concorso illuminato del Par lamento e nella 
forza dell' in telletto e del valore degl' Italiani 
per raggiungere siffat to scopo. 

In tan to son sicuro che, con alto e sereno 
dibatt ito, prenderete in esame i più urgenti 
provvedimenti legislat ivi, ispirati ai bisogm 
della pubblica economia e della pubblica edu-
cazione, che sono i due più grandi fat tori delia 
vit a dello Stato: e così darete nuova prova 
della vostra saggezza e del vostro interesse a 
promuovere i migliori destini della Pat r ia. (Ap-
provazioni). 


